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 Allegato A) 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 

(PIAO) 

2022 – 2024 
 
 

(art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 
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Premessa 
 
 L’articolo 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha previsto che le pubbliche amministrazioni adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (c.d. PIAO), in modalità semplificata per le 

Amministrazioni con meno di 50 dipendenti, quale è il Comune di SCIOLZE. 
 Il PIAO si profila, dunque, come una nuova competenza per le pubbliche amministrazioni, 
consistente in un documento unico di programmazione e governance creato sia allo scopo di snellire 

e semplificare gli adempimenti a carico degli enti, sia di adottare una logica integrata rispetto alle 
scelte fondamentali di sviluppo dell’amministrazione, ricondotte alle finalità istituzionali ed alla 

mission pubblica di soddisfacimento dei bisogni della collettività e del territorio. Con il PIAO si avvia, 
nell’intento del legislatore, un significativo tentativo di (ri)-disegno organico del sistema 
pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche, onde far dialogare la molteplicità di strumenti di 

programmazione spesso, per molti aspetti, sovrapposti o incoerenti, delineando, in tal modo, un filo 
conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 

 Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di 
semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, racchiudendole 
in un unico atto.  

 
 Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili 

nel rispetto delle vigenti discipline di settore. 
 Ai sensi del comma 2 dell'art. 6 del D.L. 80/2021, i profili da inserire nel nuovo Piano integrato 
sono i seguenti: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale con i risultati di quella organizzativa 

complessiva; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 

pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 

trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione 
delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di 

posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del 
personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 

alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità 
agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 

procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 

e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
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g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
 Spetta al Piano definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi 

gli impatti sugli utenti. 
 
 La mancata adozione del PIAO produce i seguenti effetti: 

▪ è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere 
concorso alla mancata adozione del PIAO, per omissione o inerzia nell'adempimento dei 

propri compiti; 
▪ l'Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di 

incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati; 

▪ nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia dell'organo di 
indirizzo politico amministrativo, l'erogazione dei trattamenti e delle premialità è fonte di 

responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato disposizione e che ha 
concorso alla mancata adozione del Piano. 

 Si aggiunge anche la sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro prevista dall’articolo 19 

comma 5 lett. b) del D.L. n. 90/2014, riferita alla mancata approvazione della programmazione 
anticorruzione. 

 
 Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo alla Performance (D. Lgs. n. 150 del 2009 e Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) ed atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 

del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 

 Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022. Ai sensi dell’art. 
8, comma 3, del D.M. il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è 

differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione. 
 

 Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 ha, quindi, il 
compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di fatto attuale dell’Ente, al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei 
singoli Piani. 

 Pertanto, per l’anno 2022, il documento ha necessariamente un carattere sperimentale e 
ricognitivo, in ragione del fatto che il Comune di Sciolze ha provveduto ad approvare, nel rispetto 
della normativa vigente all’epoca della loro approvazione, i vari provvedimenti di pianificazione e 

programmazione che, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113,che  risultano assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO). 
 Nel corso del corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del 
PIAO 2023-2025. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Comune di SCIOLZE 

Indirizzo: Via Roma 2, 10090 SCIOLZE 
Codice fiscale/Partita IVA: C.F.: 82500570013 - P.I.: 02131660017  
Sindaco: Gabriella MOSSETTO 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 5 (oltre al Segretario Comunale) 
Numero abitanti al 31 dicembre 2021: 1.463 

Telefono  +390119603712 
Sito internet  www.comune.sciolze.to.it 
E-mail   info@comunedisciolze.to.it 

PEC   protocollo@pec.comunedisciolze.it 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione: Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024 - Nota di aggiornamento di cui alla deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 30 del 28.12.2021 

 

Sottosezione di programmazione: Performance 

▪ Piano Esecutivo di Gestione e Piano della Performance 2022-2024, approvati rispettivamente 

con deliberazioni di Giunta Comunale n. 6 del 02.02.2022 e n. 33 del 25.05.2022 

▪ Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 

21 del 20.04.2022 

 

Sottosezione di programmazione: Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 27.04.2022 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

Sottosezione di programmazione: Struttura organizzativa 
Modificata con deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 20.04.2022 e n. 57 del 05.10.2022 

 

Sottosezione di programmazione: Organizzazione del lavoro agile 

Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024, approvato in via transitoria, nelle more della 

definizione del CCNL relativo al triennio 2019-2021, con deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 
09.02.2022; 
 

Sottosezione di programmazione: Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 62 del 13.12.2021, modificato con deliberazione GC n. 22 del 20.04.2022 e n. 57 del 05.10.2022 

 
 

 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 

http://www.comune.sciolze.to.it/
mailto:info@comunedisciolze.to.it
mailto:protocollo@pec.comunedisciolze.it
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 L'attività di monitoraggio risente del profilo iniziale che il presente PIAO viene ad assumere, 

sia in quanto primo anno di applicazione, sia, soprattutto, in ragione dell'ancora incompiuto quadro 
di riferimento normativo e regolamentare. Proprio in ragione del carattere "pilota", in questa prima 

fase l'attività di monitoraggio si sostanzierà secondo le modalità specificatamente disciplinate nei 
singoli atti confluiti nel PIAO. 
 

 Pertanto, il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi 
dell’art. 6, comma 3 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), sarà effettuato: 

▪ secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

▪ secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

▪ su base triennale dal Nucleo di Valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento 
alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 


